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Allegato  1 al Decreto   

 

 

 Schema  

ATTO AGGIUNTIVO  n. 2   ALLA CONVENZIONE     

PER L’ATTUAZIONE DEL “PROGRAMMA DI INTERVENTI PER IL RECUPERO E LA VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO 
MATERIALE ED IMMATERIALE DI CHIESE ED ENTI PARROCCHIALI” A VALERE SULLA LINEA D’AZIONE 2.4 
“RIGENERAZIONE URBANA, POLITICHE PER IL TURISMO E CULTURA” DEL POC CAMPANIA 2014–2020” – DGR 
274/2019 – CUP B29E19000970002. 

 
TRA 

la REGIONE CAMPANIA - C.F. 80011990639 (nell’articolato della presente convenzione denominata semplicemente 
come Regione), con sede legale in Napoli alla via Santa Lucia n. 81, nella persona del Dirigente pro-tempore della 
Direzione Generale per le Politiche Sociali e Socio Sanitarie Dr.ssa        , nata a              , domiciliato per la carica presso 
la sede legale della Regione Campania; 

 

E 
 
la SCABEC S.p.A.,             , di seguito denominata Società, iscritta all'Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti dell'ANAC nel 
rispetto della normativa comunitaria e nazionale in materia di affidamento in house providing, nella persona del dr. 
Pantaleone Annunziata, nato a Castellammare di Stabia il 18 febbraio 1975 nella qualità di Amministratore Unico della 
Società, nella qualità di Beneficiario dell’Operazione denominata “Programma di interventi per il recupero e la 
valorizzazione del patrimonio materiale e immateriale di Chiese ed Enti Parrocchiali” avente CUP B29E19000970002 
individuato con DGR n.274/2019 e ss.mm.ii. 
Vista la visura camerale del         , documento n.         acquisita tramite il sistema telematico Telemaco, da cui risulta che 
la Società è iscritta alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Napoli, nella sezione ordinaria nel 
Registro delle Imprese dal 15 maggio 2003, codice fiscale         e R.E.A. n. NA –       . Verificato che il documento unico di 
regolarità contributiva, risulta regolare con il versamento dei premi e accessori. (Numero Protocollo INPS. Data 
richiesta            . Scadenza validità          ). 

 
PREMESSO che 

• con Deliberazione n. 59 del 15 febbraio 2016, la Giunta regionale ha approvato la proposta di Programma 
Operativo Complementare 2014-2020 ai fini della successiva approvazione a cura del CIPE; 

• in data 14 aprile 2016, la Conferenza Stato-Regioni ha reso parere positivo sul POC Campania 2014-2020, 
approvato con DGR 59/2016 come modificato alla luce delle indicazioni fornite dalle Amministrazioni centrali 
competenti, e in particolare dal Ministero dell'Economia e delle Finanze; 

• il POC Campania 2014/2020 assentito in sede di Conferenza Stato Regione, articolato in Assi e in azioni 
operative, è stato approvato dal CIPE nella seduta del 1°maggio 2016; 

• il Programma Operativo Complementare (POC) 2014-2020 indica gli obiettivi strategici che la Regione intende 
perseguire per la crescita e lo sviluppo, i quali sono tesi, tra l’altro, anche ad incidere sui fattori di contesto per 
rafforzare la competitività del sistema regionale, consentendo agli attori locali di sfruttare appieno i vantaggi 
competitivi territoriali; 

• nell’ambito della complessiva strategia regionale, la linea di azione del POC 2014-2020 “Rigenerazione urbana, 
politiche per il turismo e cultura” assume l’obiettivo di “rendere il territorio campano un luogo più interessante 
in cui vivere, in cui investire e da visitare, attraverso il miglioramento dei contesti urbani, agendo sui fattori fonte: http://burc.regione.campania.it



materiali e immateriali che influiscono sulla qualità della vita in tutti i suoi diversi aspetti, favorendo il recupero 
dell'ambiente fisico e la coesione sociale, puntando al decoro urbano e ad un livello adeguato e omogeneo di 
disponibilità di servizi territoriali, valorizzando l’identità culturale e turistica dei territori, migliorando la 

sicurezza urbana, l’accessibilità dei servizi per i cittadini e riducendo il disagio di individui e nuclei familiari 
svantaggiati.” 

• secondo quanto indicato dal Programma di che trattasi “L’Amministrazione regionale, in continuità con la 
strategia di sviluppo territoriale policentrico già avviata nel ciclo di programmazione 2007-2013, intende 
accrescere la competitività e la qualità della vita nelle città campane”. 
▪ con Delibera n. 274 del 24/06/2019 la Giunta regionale ha programmato risorse per complessivi euro 

2.000.000,00 a valere sul POC 2014-2020, linea strategica “Rigenerazione urbana, politiche per il turismo 
e cultura” a favore di interventi per il recupero e la valorizzazione del patrimonio delle chiese e/o Enti 
parrocchiali, in relazione al ruolo sociale e culturale dagli stessi espletato, prevedendo il finanziamento 
delle attività di recupero, ristrutturazione e valorizzazione/restauro di chiese e/o Enti parrocchiali e delle 
attività di fruizione del bene stesso; 

▪ La Giunta regionale con la medesima Delibera n. 274/2019  ha stabilito, altresì, che  l’individuazione delle 
proposte progettuali che costituiranno il programma in questione avvenga, in conformità alla disciplina 
vigente in materia, tramite società in house che provvederà a elaborare, nel rispetto dei criteri del POC 
Campania 2014/2020, il programma di interventi che integri attività di recupero, ristrutturazione e 
valorizzazione/restauro con eventi, spettacoli, laboratori per la promozione dell’immenso patrimonio 
culturale materiale e immateriale di chiese e/o Enti parrocchiali; 

• il Decreto Legge n. 152 del 6/11/2021 “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose” all’art. 9 comma 1 ha fissato il termine per il   
completamento dei programmi operativi complementari al 31/12/2026. 

 
PREMESSO, altresì, che  

a. in attuazione della Deliberazione n. 274 del 24/06/2019, con Decreto Dirigenziale n. 633 del 20/12/2019 la 
Direzione Generale per le Politiche Sociali e Socio-Sanitarie (50.05-00) ha: 
a1) nominato il Responsabile Unico del Procedimento; 
a2) approvato la Proposta Progettuale presentata dalla SCABEC SPA ed ha affidato, alla medesima società il 
servizio di attuazione del “Programma di Interventi per il recupero e la valorizzazione del patrimonio materiale 
ed immateriale di Chiese ed enti Parrocchiali”; 
a3) ammesso a finanziamento il “Programma di Interventi per il recupero e la valorizzazione del patrimonio 
materiale ed immateriale di Chiese ed enti Parrocchiali” – CUP B29E19000970002 per un importo complessivo 
massimo di € 2.000.000,00 IVA inclusa; 
a4) approvato lo schema di convenzione; 
a5) disposto l’impegno di € 2.000.000,00 a valere sulle risorse del POC Campania 2014/20 per la realizzazione 
del “Programma di Interventi per il recupero e la valorizzazione del patrimonio materiale ed immateriale di 
Chiese ed enti Parrocchiali”. 

b. con Decreto Dirigenziale n. 101 del 06/03/2020 - è stata impegnata, a favore della Società in house SCABEC 
S.P.A (CUP B29E19000970002) sul capitolo di spesa “UO8443” POC 2014-2020 Valorizzazione patrimonio 
chiese ed enti parrocchiali”, del Bilancio gestionale 2020/2021 la somma per complessivi euro 2.000.000,00, 
iva inclusa; 

c. in data 10/03/2020 è stata sottoscritta la convenzione tra la Regione Campania e Società SCABEC SpA per un 
importo massimo di € 2.000.000,00 IVA inclusa, repertoriata con registro CV2020/0000123;  

d. con DD n. 190 del 16/04/2020 la Direzione Generale per le Politiche Sociali e Socio-Sanitarie ha erogato a 
SCABEC SPA l’importo di € 600.000,00 di cui euro 491.803,28 imponibile ed euro 108.196,72 IVA al 22%, a 
titolo di primo acconto nella misura del 30% dell’importo affidato, giusta Fattura n. 11 del 8 aprile 2020; 

e. con nota prot. 5754 del 17/09/2020 la SCABEC SPA ha trasmesso: la Relazione di progetto, la Manifestazione 
di interesse, la Nomina della commissione, la Nomina RUP, le Liste definitive, i Verbali della commissione e le 
Proposte progettuali; 

 
CONSIDERATO CHE  

a. con DD n. 256 del 03/08/2021 è stata disposta la proroga dei termini di scadenza della Convenzione tra Regione 

Campania e la SCABEC SPA repertorio CV2020/0000123, in considerazione del differimento della tempistica a suo 

tempo convenuta, come determinata dall’imprevedibile insorgenza della emergenza epidemiologica COVID-19 e 

delle correlate sospensioni dei termini dei procedimenti amministrativi disposte tra l’altro anche dal D.L.18 del 

17/03/2020; 

fonte: http://burc.regione.campania.it



b. in data 10/08/2021 è stato sottoscritto tra la Regione Campania e la SCABEC SPA l’Atto Aggiuntivo alla 

convenzione con repertorio CV2021/0000270, con conseguente slittamento dei tempi di realizzazione delle 

attività progettuali e dei tempi di durata della convenzione di che trattasi; 

c. con nota PG/2021/0509919 la DG 50.05 ha richiesto alla SCABEC SPA, aggiornamenti circa lo stato di attuazione 

del progetto “Programma di Interventi per il recupero e la valorizzazione del patrimonio materiale e immateriale 

di Chiese ed enti Parrocchiali” – CUP B29E19000970002”, ai fini dell’avanzamento finanziario e procedurale;  

d. con note prot. 5142 del 4/11/2021, prot. 5479 del 22/11/2021 e prot.  5514 del 23/11/2021 la SCABEC SPA ha 

trasmesso gli elenchi dei partecipanti alla Manifestazione d’interesse ammessi a seguito di valutazione istruttoria 

da parte della commissione tecnica di valutazione, in uno con i relativi Codici CUP, selezionati in ossequio alla 

convenzione sottoscritta.  

 
CONSIDERATO altresì che: 

a. la SCABEC SPA, con nota prot. 162 del 16/01/2023, acquisita al prot.  regionale con il n. PG/2023/27821 ,  ha 

trasmesso  il Quadro Economico dell’intervento  rimodulato sulla base della revisione del prezzario regionale 

vigente, in uno all’aggiornamento del  cronoprogramma procedurale che prevede lo  slittamento al 2024 del 

termine per il completamento delle attività di collaudo delle opere realizzate in relazione al  progetto 

“Programma di Interventi per il recupero e la valorizzazione del patrimonio materiale e immateriale di Chiese ed 

enti Parrocchiali”; con successiva nota  prot. 686 del 24/02/2023 la Scabec Spa ha anche comunicato la nomina 

del nuovo RUP dell’intervento;   

b. la Direzione Generale per le Politiche Sociali e Socio-Sanitarie, con nota prot. 2023.0067268 del 7/02/2023, in 

considerazione delle motivazioni addotte dalla Scabec  S.p.a.  a supporto della richiesta di  slittamento della  

tempistica di attuazione dell’intervento,  ha comunicato alla  medesima Società  di prendere atto 

dell’aggiornamento del cronoprogramma procedurale  per la definizione delle attività di collaudo e di rinviare a 

successivo provvedimento la formalizzazione dell’adeguamento del termine della convenzione in essere tra le 

parti  al fine di garantire il prosieguo delle attività per l’attuazione del “Programma di Interventi per il recupero e 

la valorizzazione del patrimonio materiale ed immateriale di Chiese ed enti Parrocchiali”,  ad invarianza delle 

condizioni e patti a suo tempo convenuti e riportati nell’Atto di Convenzione CV2020/0000123 e relativo  Atto 

Aggiuntivo CV2021/0000270 ;  

 

Il DD ……..del……….. della DG Politiche Sociali e Socio-Sanitarie ha approvato lo schema del presente Atto aggiuntivo. 
 

 
 
 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

quale parte integrante e sostanziale della presente convenzione, che costituisce patto, si conviene e stipula quanto 

segue: 

Articolo 1 
Premesse e Allegati 

 
Le Premesse, inclusi i documenti ivi richiamati, costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto aggiuntivo 
alla Convenzione e hanno valore di patto tra le Parti che dichiarano espressamente di averne piena e completa 
conoscenza. 

 
L’allegato al presente atto aggiuntivo alla Convenzione, costituente parte integrante e sostanziale della stessa e 
aventi valore di patto tra le Parti, è: 

 
1. il cronoprogramma procedurale e di spesa aggiornato: 

 
 

Art 2 
(Consenso e oggetto) 

 
Il Beneficiario si obbliga ad assicurare lo svolgimento ed assolvimento di tutti gli obblighi già oggetto della 
Convenzione CV2020/0000123  e dell’Atto Aggiuntivo CV/2021/0000123 . fonte: http://burc.regione.campania.it



 
Art. 3 

(Durata e termini) 
 

Le attività oggetto della Convenzione CV2020/0000123 e del successivo dell’Atto Aggiuntivo CV/202/0000123 del 
12/08/2021, hanno avuto inizio dalla data di sottoscrizione della medesima Convenzione CV2020/0000123 il 1° aprile 
2020, ovvero dalla data di inizio delle attività se antecedente e si concluderanno in data 31/12/2024, fatti salvi 
ulteriori slittamenti del termine necessitati da  sopravvenienze normative o eventi imprevisti ed imprevedibili  e  
previa disponibilità espressa delle Parti  che dovrà risultare da Atto scritto, senza costi aggiuntivi; 
La SCABEC SPA si intende vincolata, ai sensi del presente Atto Aggiuntivo alla Convenzione, sino ad espletamento di 
tutte le attività previste dal Piano di interventi approvato, di cui all’articolo 2 della Convenzione CV2020/0000123 del 
1 aprile 2020. 

 
Art. 4 

(Responsabilità) 
 

La responsabilità dell’attuazione del presente  Atto aggiuntivo n. 2  alla Convenzione CV2020/0000123 del 1 aprile 
2020, alla quale si fa rinvio per ogni disposizione regolante i rapporti tra le parti, è demandata alla SCABEC SPA. 
La Regione conferma quale Responsabile Unico del Procedimento, la dott.ssa                
 
 

Art. 5 
(Corrispettivo e modalità pagamenti) 

 
La Regione Campania e la SCABEC SPA si danno reciprocamente atto che le attività oggetto del presente atto rientrano 
nell’importo complessivo pattuito nell’art. 7 della Convenzione CV2020/0000123 del 1° aprile 2020, di € 2.000.000,00 
IVA inclusa, a valere sulle risorse del POC 2014/2020 acquisite al bilancio gestionale 2020/2021 sulla Missione 12 
Programma 10. 
Il corrispettivo finanziario indicato nel precedente comma sarà corrisposto alla SCABEC SPA secondo i termini e le 
modalità indicate all’art. 7 della richiamata Convenzione CV2020/0000123 del 1° aprile 2020. 

 
Art. 6 

(Rinvio) 
 

Le parti convengono che per tutto quanto non espressamente previsto nel presente atto si fa rinvio alla Convenzione 
CV2020/0000123 del 1° aprile 2020 e alla normativa statale, regionale e comunitaria vigente in materia. 
 

Articolo 7 
(Modalità di sottoscrizione) 

 
Il presente Atto Aggiuntivo, redatto mediante strumenti informatici, è composto di 5 pagine. Le parti riconoscendola 
conforme alla loro volontà la sottoscrivono con modalità di firma digitale, ai sensi dell’art. 1 co. 1 lett. s) del D. lgs. 7 
marzo 2005, n., 82, Codice dell’amministrazione digitale (CAD). 

 
 

Letto confermato e sottoscritto 

 Napoli, ________________- 
 

Rappresentante legale del Beneficiario Responsabile di Linea d’Azione  

 Firma    Firma 

                                     

 
 
 fonte: http://burc.regione.campania.it



 
Le Parti, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1341, comma 2, Codice Civile, espressamente approvano e sottoscrivono 
gli articoli nn.1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 del presente Atto aggiuntivo alla Convenzione. 

Napoli, ________________ 

 

Rappresentante legale del Beneficiario Responsabile di Linea d’Azione 

  Firma  Firma 

  

   

fonte: http://burc.regione.campania.it
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